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L’anno 2022, il giorno 07 del mese di Gennaio alle ore 10:30 il Senato Accademico dell’U.M.G. si è 

riunito a seguito di convocazione, ricorrendo al collegamento telematico in modalità di video 

conferenza, per trattare gli argomenti di cui al seguente: 

 

Ordine del Giorno: 

 

1) Comunicazioni del Presidente.  

2) Approvazione verbali precedenti del Senato Accademico.  

3) Offerta Formativa a.a. 2022/2023: Approvazione SUA-CdS 

4) Analisi della Relazione annuale del Nucleo di Valutazione. 

5) Codice di Comportamento per la prevenzione delle molestie nei luoghi di lavoro e di 

studio dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro”. 

6) Regolamenti.  

7) Convenzioni.  

8) Provvedimenti relativi al Programma Erasmus.  

9) Provvedimenti per la didattica.  

10) Provvedimenti per il personale. 

11) Provvedimenti per gli studenti.  

12) Provvedimenti per la ricerca.  

13) Provvedimenti per la formazione post-laurea.  

14) Patrocini dell’Ateneo per eventi culturali. 

15) Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti in modalità di video conferenza i Signori:      

             

Prof. Geremia Romano   Presidente del Senato Accademico 

Prof. Giovambattista De Sarro  Rettore 

Prof. Giuseppe Viglietto Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica - Rappresentante dei Direttori di Dipartimento 

Prof. Francesco Luzza  Direttore del Dipartimento di Scienze della Salute -

Rappresentante dei Direttori di Dipartimento  

Prof. Arturo Pujia Rappresentante professori I fascia 

Prof.ssa Donatella Paolino  Rappresentante professori I fascia   

Prof. Maurizio Morelli  Rappresentante professori II fascia  

Dott.ssa Valeria Maria Morittu                       Rappresentante ricercatori 

Dott. Paolo Nicosia    Rappresentante ricercatori 

      (apre il collegamento telematico alle ore 10:45)  

Dott. Tommaso Cristofaro Rappresentante Personale Tecnico –Amministrativo 

Sig. Alessandro Caputo Rappresentante degli studenti  

Sig. Emanuele Pasquale Scigliano   Rappresentante degli studenti  

 

Partecipa alla riunione, con funzioni consultive e di Segretario verbalizzante, il Direttore Generale, 

Dott. Roberto Sigilli.  

Tutti i componenti del Senato Accademico sono collegati in modalità di videoconferenza tra loro e 

non si trovano né in luoghi pubblici né aperti al pubblico.  

OMISSIS 
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OMISSIS 

6.4 Proposta di modifica del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di 

prima e seconda fascia in attuazione della Legge n. 240/2010.  

Con riferimento al Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 

fascia in attuazione della Legge n. 240/2010, in atto vigente, il Presidente rappresenta la necessità di 

apportare alcune modifiche al predetto regolamento e dà, quindi, la parola al Prof. Pujia che illustra 

al Consesso le modifiche proposte, come di seguito riportato. 

Le richiamate proposte di modifica, aggiunge il Prof. Pujia, sono finalizzate alla semplificazione delle 

procedure, alla eliminazione di talune ridondanze nonché a colmare lievi lacune riscontrate con 

riferimento ai SSD bibliometrici.  

Regolamento per la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia in attuazione 

della Legge n. 240/2010, in atto vigente. 

 

 

 

Art. 3 - Attivazione delle procedure di chiamata 

dei professori di I e II fascia 

Ciascun Dipartimento, nei limiti della 

programmazione annuale e triennale del personale 

effettuata dal Consiglio di Amministrazione, attiva 

le procedure di chiamata per la copertura di posti di 

I e II fascia in relazione alle esigenze didattiche, di 

ricerca scientifica e/o assistenziale.  

a) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai sensi 

del precedente art. 2, è approvata con delibera 

adottata a maggioranza assoluta dei professori di 

prima fascia aventi diritto per la chiamata di prima 

fascia e, dei professori di prima e seconda fascia 

aventi diritto, per la chiamata di seconda fascia.  

b) Tutte le proposte di chiamata di Professori di I e 

di II fascia dei Dipartimenti devono essere motivate 

da necessità di natura didattica, di ricerca scientifica 

e/o assistenziale.  

Nel caso di procedure ai sensi dell’art. 24 comma 6, 

i Dipartimenti, preso atto dei criteri di scelta delle 

procedure per la chiamata dei professori, di prima e 

di seconda Fascia, adottati dal CdA devono 

prevedere, ai fini della chiamata, una congrua 

motivazione in ossequio ai principi generali che 

uniscano le esigenze didattiche e di ricerca del 

dipartimento con criteri oggettivi di merito dei 

potenziali singoli candidati all'upgrade definiti dai 

Dipartimenti.  

 

c) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai sensi 

del precedente art. 2, deve contenere:  

a) la fascia per la quale viene richiesto il 

posto; b) le modalità di copertura del posto, 

secondo quanto previsto dai precedenti 

articoli 1 e 2; 

c) la sede di servizio; 

Proposta di modifica del Regolamento per la 

disciplina della chiamata dei professori di prima 

e seconda fascia in attuazione della Legge n. 

240/2010. 

 

 

Art. 3 - Attivazione delle procedure di chiamata 

dei professori di I e II fascia 

Ciascun Dipartimento, nei limiti della 

programmazione annuale e triennale del personale 

effettuata dal Consiglio di Amministrazione, attiva 

le procedure di chiamata per la copertura di posti di 

I e II fascia in relazione alle esigenze didattiche, di 

ricerca scientifica e/o assistenziale. 

a) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai 

sensi del precedente art. 2, è approvata con delibera 

adottata a maggioranza assoluta dei professori di 

prima fascia aventi diritto per la chiamata di prima 

fascia e, dei professori di prima e seconda fascia 

aventi diritto, per la chiamata di seconda fascia. 

b) Tutte le proposte di chiamata di Professori di I e 

di II fascia dei Dipartimenti devono essere motivate 

da necessità di natura didattica, di ricerca 

scientifica e/o assistenziale. 

Nel caso di procedure ai sensi dell’art. 24 comma 

6, i Dipartimenti, preso atto dei criteri di scelta delle 

procedure per la chiamata dei professori, di prima 

e di seconda Fascia, adottati dal CdA devono 

prevedere, ai fini della chiamata, una congrua 

motivazione in ossequio ai principi generali che 

uniscano le esigenze didattiche e di ricerca del 

dipartimento con criteri oggettivi di merito dei 

potenziali singoli candidati all'upgrade definiti dai 

Dipartimenti.   

c) La proposta di chiamata del Dipartimento, ai sensi 

del precedente art. 2, deve contenere: 

a) la fascia per la quale viene richiesto il 

posto;  

b) le modalità di copertura del posto, 

secondo quanto previsto dai precedenti 

articoli 1 e 2;  

c) la sede di servizio;  

https://web.unicz.it/uploads/2021/09/regolamento-chiamata-prof-i-e-ii-fascia-1.pdf
https://web.unicz.it/uploads/2021/09/regolamento-chiamata-prof-i-e-ii-fascia-1.pdf
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d) il settore concorsuale per il quale viene 

richiesto il posto;  

e) un eventuale profilo esclusivamente 

tramite l’indicazione di uno o più settori 

scientifico - disciplinari;  

f) la tipologia di impegno didattico e 

scientifico ed eventualmente assistenziale;  

g) le specifiche funzioni che il professore 

dovrà svolgere nell’ambito degli impegni 

previsti nel precedente punto f);  

h) nel caso di posti per i quali sia previsto lo 

svolgimento di attività assistenziale 

coerente con il settore scientifico 

disciplinare, l’indicazione della struttura 

assistenziale presso la quale tale attività 

potrà essere svolta; 

i) per le chiamate di professori di I e II fascia 

di cui all'art. 1, lettere a), b) e c) il 

Dipartimento stabilisce il numero di 

pubblicazioni che deve coincidere con il 

numero previsto dai valori soglia riportati 

nelle tabelle degli indicatori per l’accesso 

all’Abilitazione Scientifica Nazionale 

(ASN) per i professori di I e II fascia relativi 

al periodo temporale previsto dal DM in 

vigore al momento del bando, e per il settore 

concorsuale ovvero, in caso di valori soglia 

differenti, per il settore scientifico-

disciplinare oggetto della procedura; nel 

caso di SSD in cui i valori soglia previsti per 

l’abilitazione nazionale siano inferiori a 12, 

il numero di pubblicazioni stabilito dal 

dipartimento sarà pari a 12. 

l) eventuale indicazione circa 

l’accertamento delle competenze 

linguistiche del candidato, anche in 

relazione alle esigenze didattiche relative ai 

corsi di studio in lingua straniera.  

d) Le proposte di chiamata deliberate dai 

dipartimenti per professori di I e II fascia devono 

essere approvate con delibera del Consiglio di 

Amministrazione, acquisito il parere del Senato 

Accademico per la parte di propria competenza. 

 

Titolo I: Chiamata ai sensi dell’art.18, comma 

1, lettera b) o comma 4 della Legge n. 240/2010 

 

Art. 4 - Procedure Selettive 

1. La procedura selettiva è indetta con apposito 

bando, emanato con Decreto del Rettore, pubblicato 

sui siti dell’Ateneo, del MIUR e dell’UE. L’avviso 

del bando è, inoltre, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 

d) il settore concorsuale per il quale viene 

richiesto il posto;  

e) un eventuale profilo esclusivamente 

tramite l’indicazione di uno o più settori 

scientifico - disciplinari;  

f) la tipologia di impegno didattico e 

scientifico ed eventualmente assistenziale;  

g) le specifiche funzioni che il professore 

dovrà svolgere nell’ambito degli impegni 

previsti nel precedente punto f); 

h) nel caso di posti per i quali sia previsto lo 

svolgimento di attività assistenziale coerente 

con il settore scientifico disciplinare, 

l’indicazione della struttura assistenziale 

presso la quale tale attività potrà essere 

svolta; 

i) per le chiamate di professori di I e II fascia 

di cui all'art. 1, lettere a), b) e c) il 

Dipartimento stabilisce il numero massimo 

di pubblicazioni che deve coincidere con il 

numero previsto dai valori soglia riportati 

nelle tabelle degli indicatori per l’accesso 

all’Abilitazione Scientifica Nazionale 

(ASN) per i professori di I e II fascia relativi 

al periodo temporale previsto dal DM in 

vigore al momento del bando, e per il settore 

concorsuale ovvero, in caso di valori soglia 

differenti, per il settore scientifico-

disciplinare oggetto della procedura; nel 

caso di SSD in cui i valori soglia previsti per 

l’abilitazione nazionale siano inferiori a 12, 

il numero massimo di pubblicazioni stabilito 

dal dipartimento sarà pari a 12. 

l) eventuale indicazione circa l’accertamento 

delle competenze linguistiche del candidato, 

anche in relazione alle esigenze didattiche 

relative ai corsi di studio in lingua straniera. 

 

d) Le proposte di chiamata deliberate dai 

dipartimenti per professori di I e II fascia devono 

essere approvate con delibera del Consiglio di 

Amministrazione, acquisito il parere del Senato 

Accademico per la parte di propria competenza. 

 

Titolo I: Chiamata ai sensi dell’art.18, comma 

1, lettera b) o comma 4 della Legge n. 240/2010 

 

Art. 4 - Procedure Selettive 

1. La procedura selettiva è indetta con 

apposito bando, emanato con Decreto del Rettore, 

pubblicato sui siti dell’Ateneo, del MIUR e 

dell’UE. L’avviso del bando è, inoltre, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI MAGNA GRAECIA DI CATANZARO 

SENATO ACCADEMICO 

 

               Seduta del 07 gennaio 2022  
2. La proposta di reclutamento del Dipartimento 

dovrà essere esaminata dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Senato 

accademico, di norma, nel termine di trenta giorni 

dalla formulazione.  

3.L’ufficio personale dovrà procedere alla 

pubblicazione del bando sul sito web ed alla richiesta 

di pubblicazione su Gazzetta ufficiale di norma, nel 

termine di 30 giorni dall’approvazione della 

proposta da parte del Consiglio di amministrazione, 

procedendo secondo ordine cronologico di 

approvazione della procedura da parte del Senato 

accademico, e, a parità di data, secondo il seguente 

ordine: Ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della L. n. 240/2010, 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera b) della L. n. 240/2010, Professori 

di II fascia, Professori di I fascia, fatte salve 

improrogabili e motivate esigenze delle Scuole di 

Specializzazione di area medica.  

4. Il bando deve contenere:  

a) il numero dei posti messi a concorso;  

b) la fascia per la quale viene richiesto il/i posto/i;  

c) il Dipartimento presso il quale sarà incardinato il 

candidato selezionato;  

d) la sede di servizio;  

e) il/i settore/i concorsuale/i per il/i quale/i 

viene/vengono richiesto/i il/i posto/i;  

f) l’eventuale indicazione di uno o più settori 

scientifico-disciplinari, ai fini dell’individuazione di 

uno specifico profilo;  

 

 

 

g) la tipologia di impegno didattico e scientifico ed 

eventualmente assistenziale;  

h) le specifiche funzioni che il professore dovrà 

svolgere nell’ambito degli impegni previsti nel 

precedente punto g);  

i) il trattamento economico e previdenziale previsto 

al comma 2 dell’art. 2;  

j) il termine e le modalità di presentazione delle 

domande; il termine per la presentazione delle 

domande non potrà essere inferiore a venti giorni 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

pubblicazione dell’avviso del bando in Gazzetta 

Ufficiale;  

k) i requisiti soggettivi per l’ammissione alla 

procedura;  

l) il numero di pubblicazioni che il candidato dovrà 

trasmettere, a pena di esclusione dalla procedura 

concorsuale, dovrà essere pari al numero deliberato 

dal Dipartimento all’avvio della procedura di 

chiamata, ai sensi dell’art. 3 lettera i) del presente 

2. La proposta di reclutamento del Dipartimento 

dovrà essere esaminata dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere del Senato 

accademico, di norma, nel termine di trenta giorni 

dalla formulazione. 

3. L’ufficio personale dovrà procedere alla 

pubblicazione del bando sul sito web ed alla 

richiesta di pubblicazione su Gazzetta ufficiale di 

norma, nel termine di 30 giorni dall’approvazione 

della proposta da parte del Consiglio di 

amministrazione, procedendo secondo ordine 

cronologico di approvazione della procedura da 

parte del Senato accademico, e, a parità di data, 

secondo il seguente ordine: Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 

della L. n. 240/2010, Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) 

della L. n. 240/2010, Professori di II fascia, 

Professori di I fascia, fatte salve improrogabili e 

motivate esigenze delle Scuole di Specializzazione 

di area medica. 

4. Il bando deve contenere:  

a) il numero dei posti messi a concorso;  

b) la fascia per la quale viene richiesto il/i posto/i;  

c) il Dipartimento presso il quale sarà incardinato 

il candidato selezionato;  

d) la sede di servizio;  

e) il/i settore/i concorsuale/i per il/i quale/i 

viene/vengono richiesto/i il/i posto/i;  

f) l’eventuale indicazione di uno o più settori 

scientifico-disciplinari, un settore scientifico-

disciplinare, e eventualmente di tematiche 

interdisciplinare ad esso correlate ai fini 

dell’individuazione di uno specifico profilo; 

g) la tipologia di impegno didattico e scientifico ed 

eventualmente assistenziale;  

h) le specifiche funzioni che il professore dovrà 

svolgere nell’ambito degli impegni previsti nel 

precedente punto g);  

i) il trattamento economico e previdenziale 

previsto al comma 2 dell’art. 2;  

j) il termine e le modalità di presentazione delle 

domande; il termine per la presentazione delle 

domande non potrà essere inferiore a venti giorni 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

pubblicazione dell’avviso del bando in Gazzetta 

Ufficiale;  

k) i requisiti soggettivi per l’ammissione alla 

procedura;  

l) l’indicazione del il numero massimo di 

pubblicazioni che il candidato potrà presentare 

dovrà trasmettere, a pena di esclusione dalla 

procedura concorsuale, che dovrà essere pari al 

numero deliberato dal Dipartimento all’avvio della 
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Regolamento; le pubblicazioni presentate per la 

valutazione dovranno essere articoli originali, le 

eventuali reviews presentate non dovranno superare 

il 25% delle suddette pubblicazioni. Le suddette 

pubblicazioni dovranno essere riferite agli ultimi 

dieci anni (in caso di concorsi di prima fascia) o agli 

ultimi cinque anni (in caso di concorsi per Associati) 

a partire dalla data del bando ed appartenere alle 

categorie Q1 o Q2 dello Scimago Journal Rank 

(SJR) della subject category attinente al SSD oggetto 

del bando.  

 

 

 

m) l’indicazione dei criteri generali di valutazione 

cui la Commissione dovrà attenersi ai sensi del 

successivo art. 7, punto 2;  

n) l’indicazione dei diritti e dei doveri del docente; 

o) l’indicazione della lingua straniera per la quale 

effettuare l’accertamento delle competenze 

linguistiche del candidato;  

p) nel caso di posti per i quali sia previsto lo 

svolgimento di attività assistenziale, l’indicazione 

della struttura presso la quale tale attività sarà svolta, 

nonché l’indicazione del titolo di studio richiesto per 

lo svolgimento di tale attività. 

 

 

(…) 

 

Art. 7 – Modalità di svolgimento della 

procedura. 

1. La Commissione ha il compito di effettuare la 

valutazione comparativa dei candidati sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche presentate, 

dell’attività di ricerca, dell’attività didattica, 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, delle 

attività istituzionali, organizzative e di servizio e, 

ove previsto, attività clinico-assistenziali mediante 

criteri da essa stabiliti nella riunione preliminare e 

pubblicizzati sul sito dell’Ateneo. Tali criteri 

dovranno essere stabiliti nel rispetto degli standard 

qualitativi di cui all’art. 24, commi 5 e 6 della Legge 

n. 240/2010 e sue successive modificazioni, del 

D.M. 344 del 4/8/2011 nonché secondo quanto 

previsto dall’art. 13 del presente regolamento.  

 

2. La Commissione dovrà inoltre tenere conto della 

coerenza dell’attività didattica e scientifica del 

candidato, inclusa quella assistenziale ove prevista, 

con le funzioni specifiche del profilo di cui all’art. 4 

del presente Regolamento.  

3. La Commissione ha a disposizione un numero 

massimo di 100 punti, di cui 90 punti da ripartire tra 

procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 3 lettera i) 

del presente Regolamento; le pubblicazioni 

presentate per la valutazione dovranno essere 

articoli originali, le eventuali reviews presentate 

non dovranno superare il 25% delle suddette 

pubblicazioni presentate. Le suddette 

pubblicazioni  dovranno essere riferite agli ultimi 

dieci anni (in caso di concorsi di prima fascia) o 

agli ultimi cinque anni (in caso di concorsi per 

Associati) a partire dalla data del bando ed 

appartenere alle categorie Q1 o Q2 dello Scimago 

Journal Rank (SJR) della subject category attinente 

al SSD oggetto del bando. in una subject category 

delle scienze biomediche 

m) l’indicazione dei criteri generali di valutazione 

cui la Commissione dovrà attenersi ai sensi del 

successivo art. 7, punto 2; 

n) l’indicazione dei diritti e dei doveri del docente; 

o) l’indicazione della lingua straniera per la quale 

effettuare l’accertamento delle competenze 

linguistiche del candidato; 

p) nel caso di posti per i quali sia previsto lo 

svolgimento di attività assistenziale, l’indicazione 

della struttura presso la quale tale attività sarà 

svolta, nonché l’indicazione  

del titolo di studio richiesto per lo svolgimento di 

tale attività. 

 

(…) 

 

Art. 7 – Modalità di svolgimento della 

procedura. 

1. La Commissione ha il compito di effettuare la 

valutazione comparativa dei candidati sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche presentate, 

dell’attività di ricerca, dell’attività didattica, 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, delle 

attività istituzionali gestionali, organizzative e di 

servizio e, ove previsto, delle attività clinico-

assistenziali mediante criteri da essa stabiliti nella 

riunione preliminare e pubblicizzati sul sito 

dell’Ateneo. Tali criteri dovranno essere stabiliti 

nel rispetto degli standard qualitativi di cui all’art. 

24, commi 5 e 6 della Legge n. 240/2010 e sue 

successive modificazioni, del D.M. 344 del 

4/8/2011 nonché secondo quanto previsto dall’art. 

13 del presente regolamento. 

2. La Commissione dovrà inoltre tenere conto della 

coerenza dell’attività didattica e scientifica del 

candidato, inclusa quella assistenziale ove prevista, 

con le funzioni specifiche del profilo di cui all’art. 

4 del presente Regolamento. 

3. La Commissione ha a disposizione un numero 

massimo di 100 punti, di cui 90 punti da ripartire 
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attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche, 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti, attività istituzionali, 

organizzative e di servizio e, ove previsto, attività 

clinico-assistenziali e 10 punti per la prova orale. La 

Commissione valuta i seguenti elementi, attribuendo 

a ciascuno un punteggio entro i valori massimi di 

seguito indicati:  

 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche - 

procedure per posti di professore di prima fascia 

bandite nei settori non bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 15 

punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di seconda fascia, 

bandite nei settori non bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti, di cui 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 20 

punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di prima e 

seconda fascia, bandite nei settori bibliometrici: fino 

a un massimo di 60 punti: 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche, dei quali 25 riservati alla 

valutazione dell’apporto individuale per come di 

seguito indicato e fino a un massimo di 20 punti 

all’attività di ricerca  

La Commissione dovrà valutare l’apporto 

individuale del candidato nei lavori originali 

presentati ai sensi dell’art. 3 lettera i) del presente 

Regolamento, sulla base della preminenza della 

posizione del candidato nelle succitate pubblicazioni 

(primo autore, ultimo autore e/o autore 

corrispondente). Verranno attribuiti 25 punti ai 

candidati che risultino in posizione preminente 

(primo autore, corresponding author o ultimo autore) 

in almeno il 50% delle pubblicazioni presentate per 

la valutazione.  

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti  

- procedure per posti di professore prima fascia: fino 

a un massimo di 20 punti nelle procedure con 

assistenza e di 25 punti nelle procedure senza 

assistenza;  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure con 

assistenza e di 25 punti nelle procedure senza 

assistenza;  

 

c. attività istituzionali, organizzative e di servizio - 

procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti - procedure per posti di 

tra attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche, 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti, attività istituzionali 

gestionali organizzative e di servizio e, ove 

previsto, attività clinico-assistenziali e 10 punti per 

la prova orale secondo quanto previsto dal 

successivo art.13. La Commissione valuta i 

seguenti elementi, attribuendo a ciascuno un 

punteggio entro i valori massimi di seguito indicati: 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche 

- procedure per posti di professore di prima fascia 

bandite nei settori non bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 

15 punti all’attività di ricerca; 

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia, bandite nei settori non bibliometrici: fino a 

un massimo di 60 punti, di cui 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 

20 punti all’attività di ricerca; 

- procedure per posti di professore di prima e 

seconda fascia, bandite nei settori bibliometrici: 

fino a un massimo di 60 punti: 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche, dei quali  25 riservati 

alla valutazione dell’apporto individuale per come 

di seguito indicato e fino a un massimo di 20 punti 

all’attività di ricerca  

La Commissione dovrà valutare l’apporto 

individuale del candidato nei lavori originali 

presentati ai sensi dell’art. 3 lettera i) del presente 

Regolamento, sulla base della preminenza della 

posizione del candidato nelle succitate 

pubblicazioni (primo autore, ultimo autore e/o 

autore corrispondente). Verranno attribuiti 25 

punti ai candidati che risultino in posizione 

preminente (primo autore, corresponding author o 

ultimo autore) in almeno il 50% delle 

pubblicazioni presentate per la valutazione 

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti 

- procedure per posti di professore prima fascia: 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure con 

assistenza e di 25 punti nelle procedure senza 

assistenza; 

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 20 punti nelle 

procedure con assistenza e di 25 punti nelle 

procedure senza assistenza; 

 

c. attività istituzionali, organizzative e di servizio 

- procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti 
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professore di seconda fascia: fino a un massimo di 5 

punti;  

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste - 

procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 5 punti.  

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo le 

seguenti modalità:  

a. valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle attività di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti; delle attività istituzionali, organizzative e di 

servizio; e, ove previsto, delle attività clinico-

assistenziali;  

b. coerenza degli stessi con le funzioni specifiche di 

cui al punto e) dell’art. 4;  

c. Saranno ammessi a sostenere una prova orale 

soltanto i candidati che avranno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70. La prova 

orale consisterà in un seminario su un tema a propria 

scelta, pertinente rispetto alle tematiche proprie del 

settore concorsuale a cui si riferisce il bando. Alla 

prova orale la Commissione può attribuire un 

punteggio fino ad un massimo di 10 punti;  

d. contestualmente alla prova orale il candidato 

dovrà superare un colloquio teso all’accertamento 

dell’adeguata conoscenza della lingua straniera.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Al termine dei lavori la Commissione con 

deliberazione, assunta a maggioranza, dei 

componenti formula una graduatoria di merito 

selezionando il candidato o, in caso di più posti, i 

candidati maggiormente qualificati a svolgere le 

funzioni didattico - scientifiche e, ove previsto 

assistenziale, previste dal bando.  

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti; 

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste 

- procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti 

- procedure per posti di professore di seconda 

fascia: fino a un massimo di 5 punti. 

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo le 

seguenti modalità: 

a. valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti; delle attività istituzionali, 

organizzative e di servizio; e, ove previsto, delle 

attività clinico-assistenziali;  

b. coerenza degli stessi con le funzioni specifiche 

di cui al punto e) dell’art. 4; 

c. Saranno ammessi a sostenere una prova orale 

soltanto i candidati che avranno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70.  

 

4. La Commissione Giudicatrice, effettuata la 

valutazione preliminare sulla base della 

valutazione dei titoli ed in particolare sulla 

base della valutazione della produzione 

scientifica, ammette alla prova orale e 

successiva discussione dei titoli e della 

produzione scientifica i candidati 

comparativamente più meritevoli, in misura 

compresa tra il 10 e il 20 per cento del numero 

degli stessi e comunque non inferiore a sei 

unità. I candidati sono tutti ammessi alla 

discussione qualora il numero sia pari o 

inferiore a sei. La prova orale consisterà in un 

seminario su un tema a propria scelta, pertinente 

rispetto alle tematiche proprie del settore 

concorsuale a cui si riferisce il bando. Alla prova 

orale la Commissione può attribuire un 

punteggio fino ad un massimo di 10 punti;  

d. contestualmente alla prova orale il candidato 

dovrà superare un colloquio teso 

all’accertamento dell’adeguata conoscenza della 

lingua straniera. 

5. Al termine dei lavori la Commissione con 

motivata deliberazione, assunta a 

maggioranza, dei componenti formula una 

graduatoria di merito individua il candidato 

vincitore, che deve aver conseguito nella 

valutazione complessiva un punteggio 

soglia di almeno 51 punti. All’attribuzione 

dei punteggi non consegue in ogni caso 
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6. La verbalizzazione delle attività di valutazione, 

nonché i giudizi espressi sui candidati, devono 

palesare l’iter logico che ha condotto alla 

valutazione conclusiva delle candidature. 

 

 

 

 

 

 

(…) 

 

Art. 12 - Modalità di svolgimento della 

procedura.  

1. La Commissione ha il compito di effettuare la 

valutazione comparativa dei candidati sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche presentate, 

dell’attività di ricerca, dell’attività didattica, 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, delle 

attività istituzionali, organizzative e di servizio e, 

ove previsto, attività clinico-assistenziali mediante 

criteri da essa stabiliti nella riunione preliminare e 

pubblicizzati sul sito dell’Ateneo.  

2. Tali criteri dovranno essere stabiliti nel rispetto 

degli standard qualitativi di cui all’art. 24, commi 5 

e 6 della Legge n. 240/2010 e sue successive 

modificazioni, del D.M. 344 del 4/8/2011 nonché 

secondo quanto previsto dall’art. 13 del presente 

regolamento. 

 3. La Commissione ha a disposizione un numero 

massimo di 100 punti, di cui 90 punti da ripartire tra 

attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche, 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti, attività istituzionali, 

organizzative e di servizio e, ove previsto, attività 

clinico-assistenziali e 10 punti per la prova orale. La 

Commissione valuta i seguenti elementi, attribuendo 

a ciascuno un punteggio entro i valori massimi di 

seguito indicati: 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche  

- procedure per posti di professore di prima fascia 

bandite nei settori non bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 15 

punti all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di prima fascia, 

bandite nei settori bibliometrici: fino a un massimo 

di 60 punti: 40 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche, dei quali 25 riservati alla valutazione 

dell’apporto individuale del candidato ai sensi 

dell’art. 13 punto e6) e fino a un massimo di 20 punti 

all’attività di ricerca;  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 60 punti, di cui 40 da attribuire 

alcuna graduatoria. selezionando il 

candidato o, in caso di più posti, i candidati 

maggiormente qualificati a svolgere le 

funzioni didattico - scientifiche e, ove previsto 

assistenziale, previste dal bando. 

6. La verbalizzazione delle attività di valutazione, 

nonché i giudizi espressi sui candidati, devono 

palesare l’iter logico che ha condotto alla 

valutazione conclusiva delle candidature. 

 

(…) 

 

Art. 12 - Modalità di svolgimento della 

procedura. 

1. La Commissione ha il compito di effettuare la 

valutazione comparativa dei candidati sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche presentate, 

dell’attività di ricerca, dell’attività didattica, 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, delle 

attività istituzionali gestionali, organizzative e di 

servizio e, ove previsto, attività clinico-assistenziali 

mediante criteri da essa stabiliti nella riunione 

preliminare e pubblicizzati sul sito dell’Ateneo.  

2. Tali criteri dovranno essere stabiliti nel rispetto 

degli standard qualitativi di cui all’art. 24, comma 

5 e 6 della Legge n. 240/2010 e sue successive 

modificazioni, del D.M. 344 del 4/8/2011 nonché 

secondo quanto previsto dall’art. 13 del presente 

regolamento. 

3. La Commissione ha a disposizione un numero 

massimo di 100 punti, di cui 90 punti da ripartire tra 

attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche, 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti, attività istituzionali gestionali, 

organizzative e di servizio e, ove previsto, attività 

clinico-assistenziali e 10 punti per la prova orale. La 

Commissione valuta i seguenti elementi, attribuendo 

a ciascuno un punteggio entro i valori massimi di 

seguito indicati: 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche 

- procedure per posti di professore di prima fascia 

bandite nei settori non bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti, di cui 45 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 15 

punti all’attività di ricerca; 

- procedure per posti di professore di prima fascia, 

bandite nei settori bibliometrici: fino a un massimo 

di 60 punti: 40 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche, dei quali  25 riservati alla valutazione 

dell’apporto individuale del candidato ai sensi 

dell’art. 7 e fino a un massimo di 20 punti all’attività 

di ricerca;  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 60 punti, di cui 40 da attribuire 
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alle pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo 

di 20 punti all’attività di ricerca;  

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti  

- procedure per posti di professore prima fascia: fino 

a un massimo di 20 punti nelle procedure con 

assistenza e fino a un massimo di 25 punti nelle 

procedure senza assistenza  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 20 punti e fino a un massimo 

di 25 punti nelle procedure senza assistenza  

 

c. attività istituzionali, organizzative e di servizio - 

procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 5 punti;  

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste  

- procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti  

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 5 punti.  

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo le 

seguenti modalità:  

a) valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle 

attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti; delle attività istituzionali, 

organizzative e di servizio; e, ove previsto, 

attività clinico-assistenziali;  

b) coerenza degli stessi con le funzioni specifiche 

di cui all’art. 4;  

c) solo i candidati che hanno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70 sono 

ammessi a sostenere una prova orale, consistente 

in un seminario su un tema a propria scelta, 

pertinente rispetto alle tematiche proprie del 

settore concorsuale a cui si riferisce il bando. 

Alla prova orale la Commissione può attribuire 

un punteggio fino ad un massimo di 10 punti;  

d) contestualmente alla prova orale il candidato 

dovrà superare un colloquio teso 

all’accertamento dell’adeguata conoscenza della 

lingua straniera.  

 

 

 

 

 

 

 

alle pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo 

di 20 punti all’attività di ricerca; 

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti 

- procedure per posti di professore prima fascia: fino 

a un massimo di 20 punti nelle procedure con 

assistenza e fino a un massimo di 25 punti nelle 

procedure senza assistenza 

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 20 punti e fino a un massimo 

di 25 punti nelle procedure senza assistenza 

 

c. attività istituzionali, organizzative e di servizio 

- procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti 

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 5 punti; 

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste 

- procedure per posti di professore di prima fascia: 

fino a un massimo di 5 punti 

- procedure per posti di professore di seconda fascia: 

fino a un massimo di 5 punti. 

 

4. La procedura di selezione si svolge secondo le 

seguenti modalità: 

a) valutazione dell’attività di ricerca; delle 

pubblicazioni scientifiche presentate; delle 

attività di didattica, di didattica integrativa e 

di servizio agli studenti; delle attività 

istituzionali, organizzative e di servizio; e, 

ove previsto, attività clinico-assistenziali;  

b) coerenza degli stessi con le funzioni 

specifiche di cui all’art. 4; 

c. solo i candidati che hanno conseguito un 

punteggio complessivo superiore a 70 sono 

ammessi a sostenere una prova orale, 

consistente in un seminario su un tema a 

propria scelta, pertinente rispetto alle 

tematiche proprie del settore concorsuale a 

cui si riferisce il bando.  

La prova orale consisterà in un seminario 

su un tema a propria scelta, pertinente 

rispetto alle tematiche proprie del settore 

concorsuale a cui si riferisce il bando. Alla 

prova orale la Commissione può attribuire 

un punteggio fino ad un massimo di 10 punti; 

d) contestualmente alla prova orale il 

candidato dovrà superare un colloquio teso 

all’accertamento dell’adeguata conoscenza 

della lingua straniera. 

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI MAGNA GRAECIA DI CATANZARO 

SENATO ACCADEMICO 

 

               Seduta del 07 gennaio 2022  
5. Al termine dei lavori la Commissione con 

deliberazione, assunta a maggioranza, dei 

componenti formula una graduatoria di merito 

selezionando il candidato o, in caso di più posti, i 

candidati maggiormente qualificati a svolgere le 

funzioni didattico - scientifiche e, ove previsto 

assistenziale, previste dal bando.  

6. La verbalizzazione delle attività di valutazione, 

nonchè i giudizi espressi sui candidati, devono 

palesare l’iter logico che ha condotto alla 

valutazione conclusiva delle candidature. 
 

Art. 13 - Criteri di Valutazione dell'attività di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, dell'attività di ricerca scientifica e, ove 

previsto, dell'attività assistenziale dei candidati. 

 

 

Il presente articolo stabilisce i criteri nell'ambito dei 

quali l’Università Magna Graecia di Catanzaro 

individua gli standard qualitativi, riconosciuti a 

livello internazionale ai sensi dell’articolo 18 commi 

1 e 4 e dell'articolo 24, comma 6 della legge 30 

dicembre 2010 n. 240 e sue successive modificazioni 

nonché del D.M. 344 del 4/8/2011, per le procedure 

concorsuali ai sensi dell’articolo 1 comma 2, lettere 

a), b) e c) del presente Regolamento.  

Ai fini della valutazione dell'attività di ricerca 

scientifica, la Commissione si atterrà ai seguenti 

standard qualitativi:  

a) autonomia scientifica dei candidati;  

b) capacità di attrarre finanziamenti competitivi in 

qualità di responsabile di progetto;  

c) organizzazione, direzione e coordinamento di 

centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o 

partecipazione agli stessi e altre attività quali la 

direzione o la partecipazione a comitati editoriali di 

riviste scientifiche, l’appartenenza ad accademie 

scientifiche di riconosciuto prestigio;  

d) conseguimento della titolarità di brevetti nei 

settori; 

e) conseguimento di premi e riconoscimenti 

nazionali e internazionali per attività di ricerca;  

f) partecipazione in qualità di relatori a congressi e 

convegni di interesse nazionale e internazionale;  

g) attività di valutazione nell’ambito di procedure di 

selezione competitive nazionali e internazionali.  

h) consistenza complessiva della produzione 

scientifica del candidato, l'intensità e la continuità 

temporale della stessa, fatti salvi i periodi, 

adeguatamente documentati, di allontanamento non 

volontario dall'attività di ricerca, con particolare 

riferimento alle funzioni genitoriali.  

 

5. Al termine dei lavori la Commissione con 

deliberazione, assunta a maggioranza, dei 

componenti formula una graduatoria di merito 

selezionando il candidato o, in caso di più posti, i 

candidati maggiormente qualificati a svolgere le 

funzioni didattico - scientifiche e, ove previsto 

assistenziale, previste dal bando. 

6. La verbalizzazione delle attività di valutazione, 

nonchè i giudizi espressi sui candidati, devono 

palesare l’iter logico che ha condotto alla 

valutazione conclusiva delle candidature. 

 

Art. 13 - Criteri di Valutazione dell'attività di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio 

agli studenti, dell'attività di ricerca scientifica e, 

ove previsto, dell'attività assistenziale dei 

candidati. 

Modalità di attribuzione dei punteggi. 

Il presente articolo stabilisce i criteri nell'ambito dei 

quali l’Università Magna Graecia di Catanzaro 

individua gli standard qualitativi, riconosciuti a 

livello internazionale ai sensi dell’articolo 18 

comma 1 e 4 e dell'articolo 24, comma 6 della legge 

30 dicembre 2010 n. 240 e sue successive 

modificazioni nonché del D.M. 344 del 4/8/2011, 

per le procedure concorsuali ai sensi dell’articolo 1 

comma 2, lettere a), b) e c) del presente 

Regolamento. 

La Commissione valuta i seguenti elementi, 

attribuendo a ciascuno un punteggio entro i 

valori massimi di seguito indicati: 

 

a. attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche 

a1- procedure per posti di professore di prima o 

seconda fascia bandite ai sensi dell’art. 18 comma 

1 o 18 comma 4 limitatamente alla prima fascia 

bandite ai sensi dell’art. 24 comma 6 nei settori 

non bibliometrici: fino a un massimo di 60 punti, 

di cui 45 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche e fino a un massimo di 15 punti 

all’attività di ricerca; 

a2-procedure per posti di professore di prima o 

seconda fascia, bandite ai sensi dell’art. 18 

comma 1 o comma 4 o limitatamente alla prima 

fascia bandite ai sensi dell’art. 24 comma 6 nei 

settori bibliometrici: fino a un massimo di 60 

punti: 40 da attribuire alle pubblicazioni 

scientifiche, dei quali  25 riservati alla valutazione 

dell’apporto individuale del candidato ai sensi 

dell’art. 7 e fino a un massimo e 15 alla 

valutazione comparativa delle pubblicazioni 

stesse; 20 punti all’attività di ricerca;  

a3- procedure per posti di professore di seconda 

fascia bandite ai sensi dell’art. 24 comma 6 in 
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Ai fini della valutazione delle pubblicazioni 

scientifiche presentate dal candidato, si considerano 

le pubblicazioni o i testi accettati per la 

pubblicazione secondo le norme vigenti e i saggi 

inseriti in opere collettanee e gli articoli editi su 

riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione 

di note interne o rapporti dipartimentali, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 4, comma 4 del presente 

regolamento. 

  

 

 

 

 

 

La Commissione si atterrà ai seguenti standard 

qualitativi:  

 

e1) originalità, innovatività, rigore metodologico e 

rilevanza di ciascuna pubblicazione;  

 

 

 

 

e2) congruenza di ciascuna pubblicazione con il 

profilo di professore universitario di prima e seconda 

fascia da ricoprire oppure con tematiche 

interdisciplinari ad esso strettamente correlate;  

e3) rilevanza scientifica della collocazione editoriale 

di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all'interno 

della comunità scientifica;  

e4) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato 

l'uso a livello internazionale la Commissione si 

avvarrà anche dei seguenti indicatori, riferiti alla 

data di inizio della valutazione:  

a. numero totale delle citazioni;  

b. . numero medio di citazioni per pubblicazione;  

c. "impact factor" totale;  

d. "impact factor" medio per pubblicazione;  

La Commissione potrà eventualmente anche 

avvalersi di combinazioni dei precedenti parametri 

atte a valorizzare l'impatto della produzione 

scientifica del candidato (indice di Hirsch o simili).  

 

e5) determinazione analitica, anche sulla base di 

criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto 

individuale del ricercatore nel caso di partecipazione 

del medesimo a lavori in collaborazione.  

settori bibliometrici e non bibliometrici: fino a un 

massimo di 60 punti, di cui 40 da attribuire alle 

pubblicazioni scientifiche e fino a un massimo di 

20 punti all’attività di ricerca;  

 

Ai fini della valutazione comparativa delle 

pubblicazioni scientifiche presentate dal candidato, 

si considerano le pubblicazioni o i testi accettati per 

la pubblicazione secondo le norme vigenti e i saggi 

inseriti in opere collettanee e gli articoli editi su 

riviste in formato cartaceo o digitale con 

l’esclusione di note interne o rapporti 

dipartimentali, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 4, comma 4 del presente regolamento. Le 

pubblicazioni valutabili dovranno essere 

congruenti con il profilo previsto dal bando 

(settore scientifico-discplinare e tematiche 

interdisciplinari ad esso correlatem, se indicate 

nel bando). 

 

La Commissione si atterrà ai seguenti standard 

qualitativi: 

 

e1) originalità, innovatività, rigore metodologico e 

rilevanza di ciascuna pubblicazione; 

e2) congruenza di ciascuna pubblicazione con il 

profilo di professore universitario di prima e 

seconda fascia da ricoprire e con tematiche 

interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 

e2) rilevanza scientifica della collocazione 

editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 

diffusione all'interno della comunità scientifica; 

 

 

e3) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato 

l'uso a livello internazionale la Commissione si 

avvarrà anche dei seguenti indicatori, riferiti alla 

data di inizio della valutazione: 

a. numero totale delle citazioni; 

b. . numero medio di citazioni per 

pubblicazione; 

c. "impact factor" totale; 

d. "impact factor" medio per pubblicazione; 

La Commissione potrà eventualmente anche 

avvalersi di combinazioni dei precedenti parametri 

atte a valorizzare l'impatto della produzione 

scientifica del candidato (indice di Hirsch o simili). 

e5) determinazione analitica, anche sulla base di 

criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto 

individuale del ricercatore nel caso di 
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e6) Nel caso di procedure bandite in settori 

bibliometrici per la prima fascia, la Commissione 

dovrà valutare l’apporto individuale del candidato 

nei lavori originali presentati ai sensi dell’art. 3 

lettera i) del presente Regolamento, sulla base della 

preminenza della posizione del candidato nelle 

succitate pubblicazioni (primo autore, ultimo autore 

e/o autore corrispondente). Verranno attribuiti 25 

punti ai candidati che risultino in posizione 

preminente (primo autore, corresponding author o 

ultimo autore) in almeno il 50% delle pubblicazioni 

presentate per la valutazione.  

Ai fini della valutazione dell'attività didattica, di 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, la 

Commissione valuterà i candidati avendo riguardo ai 

seguenti aspetti:  

a) numero dei moduli/corsi (e dei relativi CFU) 

tenuti nei corsi di laurea triennale, magistrale e 

magistrale a ciclo unico e continuità degli stessi;  

b) partecipazione alle commissioni istituite per gli 

esami di profitto;  

c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, 

di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 

degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla 

predisposizione delle tesi di laurea, di laurea 

magistrale, delle tesi di dottorato e di 

specializzazione.  

 

La Commissione potrà anche eventualmente 

avvalersi, ove disponibili, degli esiti della 

valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti 

predisposti dall'ateneo, dei moduli e/o dei corsi 

tenuti.  

 

Ai fini della valutazione delle attività gestionali, 

organizzative e di servizio sono considerati il 

volume e la continuità delle attività svolte, con 

particolare riferimento a incarichi di gestione e a 

impegni assunti in organi collegiali e commissioni, 

presso presso l’Ateneo o altri Atenei ovvero presso 

rilevanti enti pubblici e privati e organizzazioni 

scientifiche e culturali.  

 

Ai fini della valutazione delle attività clinico-

assistenziali in ambito sanitario, ove richiesta, sarà 

svolta sulla base della congruenza della complessiva 

attività clinica del candidato con il settore 

scientifico-disciplinare oggetto della selezione o con 

settore affine. La Commissione valuterà la durata, la 

continuità, la specificità e il grado di responsabilità 

dell’attività assistenziale svolta. 

 

partecipazione del medesimo a lavori in 

collaborazione.  

e4) Nel caso di procedure bandite in settori 

bibliometrici per la prima e seconda fascia bandite 

ai sensi dell’art 13, lettera a, punto a2, la 

Commissione dovrà valutare l’apporto individuale 

del candidato nei lavori originali presentati ai sensi 

dell’art. 3 lettera i) del presente Regolamento, sulla 

base della preminenza della posizione del candidato 

nelle succitate pubblicazioni (primo autore, ultimo 

autore e/o autore corrispondente). Verranno 

attribuiti 25 punti ai candidati che risultino in 

posizione preminente (primo autore, corresponding 

author o ultimo autore) in almeno il 50% delle 

pubblicazioni presentate per la valutazione  

 

ll relativo punteggio (fino a un massimo di 25 

punti) sarà attribuito calcolando la percentuale 

(arrotondata all’unità per eccesso) delle 

pubblicazioni congruenti nelle quali il candidato 

risulti in posizione preminente (primo autore o 

primo autore a pari merito con altri autori o 

autore corrispondente) rispetto al numero 

massimo di pubblicazioni previste dal bando. 

 -Ai Candidati con percentuale uguale o 

superiore a 50%  vengono assegnati 25 punti; 

-Ai Candidati con percentuale compresa tra 35 e 

49% vengono assegnati 15 punti; 

-Ai Candidati con percentuale compresa tra 25 e 

34% vengono assegnati 10 punti 

-Ai Candidati con percentuale inferiore a 25% 

vengono assegnati 0 (zero) punti. 

Ai fini della valutazione dell'attività di ricerca 

scientifica, la Commissione si atterrà ai seguenti 

standard qualitativi: 

a) autonomia scientifica dei candidati;  

b) capacità di attrarre finanziamenti competitivi in 

qualità di responsabile di progetto;  

c) organizzazione, direzione e coordinamento di 

centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o 

partecipazione agli stessi e altre attività quali la 

direzione o la partecipazione a comitati editoriali di 

riviste scientifiche, l’appartenenza ad accademie 

scientifiche di riconosciuto prestigio;  

d) conseguimento della titolarità di brevetti nei 

settori;  

e) conseguimento di premi e riconoscimenti 
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nazionali e internazionali per attività di ricerca;  

f) partecipazione in qualità di relatori a congressi e 

convegni di interesse nazionale e internazionale;  

g) attività di valutazione nell’ambito di procedure di 

selezione competitive nazionali e internazionali.  

h) consistenza complessiva della produzione 

scientifica del candidato, l'intensità e la continuità 

temporale della stessa, fatti salvi i periodi, 

adeguatamente documentati, di allontanamento non 

volontario dall'attività di ricerca, con particolare 

riferimento alle funzioni genitoriali.  

i) soggiorni di studio all’estero in qualificati 

Istituti scientifici. 

 

b. attività di didattica, di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti 

fino a un massimo di 20 punti nelle procedure 

concorsuali con assistenza e fino a un massimo di 

25 punti nelle procedure concorsuali senza 

assistenza. 

 

Ai fini della valutazione dell'attività didattica, di 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, la 

Commissione valuterà i candidati avendo riguardo 

ai seguenti aspetti: 

a) numero dei moduli/corsi (e dei relativi 

CFU) tenuti nei corsi di laurea triennale, 

magistrale e magistrale a ciclo unico e 

continuità degli stessi; 

b) partecipazione alle commissioni istituite 

per gli esami di profitto; 

c) quantità e qualità dell'attività di tipo 

seminariale, di quella mirata alle 

esercitazioni e al tutoraggio degli studenti, 

ivi inclusa quella relativa alla 

predisposizione delle tesi di laurea, di laurea 

magistrale, delle tesi di dottorato e di 

specializzazione. 

 

La Commissione potrà anche eventualmente 

avvalersi, ove disponibili, degli esiti della 

valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti 

predisposti dall'ateneo, dei moduli e/o dei corsi 

tenuti. 

 

c. attività istituzionali gestionali, organizzative e 

di servizio 

fino a un massimo di 5 punti 

 

Ai fini della valutazione delle attività gestionali, 

organizzative e di servizio sono considerati il 

volume e la continuità delle attività svolte, con 

particolare riferimento a incarichi di gestione e a 

impegni assunti in organi collegiali e commissioni, 
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(…) 

 

Art. 16 - Entrata in vigore e rinvio  

Il presente Regolamento è emanato con Decreto del 

Rettore, pubblicato con affissione all’Albo ufficiale 

dell’Università degli Studi Magna Graecia di 

Catanzaro e, altresì, sul sito web dell’Ateneo.  

1. Il Regolamento entra in vigore il 1 Gennaio 2022. 

A decorrere da tale data cessano di avere efficacia le 

previgenti disposizioni regolamentari emanate in 

materia.  

2. Per tutto quanto non espressamente previsto nel 

presente Regolamento trovano applicazione le 

vigenti disposizioni di legge. 

 

presso presso l’Ateneo o altri Atenei ovvero presso 

rilevanti enti pubblici e privati e organizzazioni 

scientifiche e culturali.  

 

d. attività clinico-assistenziali, ove previste 

fino a un massimo di 5 punti 

 

 

Ai fini della valutazione delle attività clinico-

assistenziali in ambito sanitario, ove richiesta, sarà 

svolta sulla base della congruenza della 

complessiva attività clinica del candidato con il 

settore scientifico-disciplinare oggetto della 

selezione o con settore affine. La Commissione 

valuterà la durata, la continuità, la specificità e il 

grado di responsabilità dell’attività assistenziale 

svolta. 

 

(…) 

 

Art. 16 - Entrata in vigore e rinvio  

Il presente Regolamento è emanato con Decreto del 

Rettore, pubblicato con affissione all’Albo ufficiale 

dell’Università degli Studi Magna Graecia di 

Catanzaro e, altresì, sul sito web dell’Ateneo.  

1. Il Regolamento entra in vigore il giorno 

successivo a quello della pubblicazione nel sito 

dell’Ateneo.  il 1 Gennaio 2022. A decorrere da tale 

data cessano di avere efficacia le previgenti 

disposizioni regolamentari emanate in materia.  

2. Per tutto quanto non espressamente previsto nel 

presente Regolamento trovano applicazione le 

vigenti disposizioni di legge. 

 

Il Senato Accademico, preso atto di quanto esposto, all’unanimità esprime parere favorevole in merito 

alle soprariportate modifiche del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima 

e seconda fascia in attuazione della Legge n. 240/2010. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata. 

OMISSIS 

 


